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PREMESSA

La disciplina della notifica all’estero è molto complessa e le
procedure previste sono frutto della stratificazione di norme
contenute in fonti di rango diverso. La presente guida riporta gli
strumenti normativi (soggetti a continui aggiornamenti) in uso
nell’ambito nazionale, internazionale e UE.

I presupposti della notifica all’estero sono quelli indicati nell’art. 142
c.p.c., ossia è necessario che il destinatario non abbia né la
residenza, né la dimora o il domicilio in Italia. Si richiede altresì che il
destinatario non abbia eletto domicilio in Italia e né abbia nominato in
italia un procuratore generale con i poteri previsti dall’art. 77 c.p.c..
Inoltre dev’essere noto l’indirizzo all’estero del destinatario, dato che
in mancanza di esso sarà applicabile l’art. 143 c.p.c.

Per ulteriori approfondimenti, si invitano gli utenti a consultare le
pubblicazioni aggiornate in materia ed i siti internet dedicati, alcuni
dei quali sono riportati nel testo.
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1. LE FONTI PER LA NOTIFICA ALL’ESTERO

● Reg. CE n. 1393/07 (in zona U.E.)
● Trattati bilaterali
● Convenzioni multilaterali:

- Convenz. Aja del 1° marzo 1954
- Convenz. Aja del 15 novembre 1965

● D.lgs. 71/2011
- notifica secondo legge consolare

● Art. 142 c.p.c.
- ipotesi residuale: spedizione da parte dell’U.G. tramite

racc. a/r e consegna al P.M. per la trasmissione al
Ministero degli Affari Esteri
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2. NOTIFICHE A SOGGETTI STRANIERI (PERSONE
FISICHE E GIURIDICHE) RESIDENTI O DOMICILIATI

NEI PAESI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA
(INCLUSA LA DANIMARCA)

E’ disciplinato dal regolamento (CE) N. 1393/2007

Il regolamento si applica, in materia civile e commerciale, quando un atto
giudiziario o extragiudiziale dev’essere trasmesso in uno degli stati
membri per essere notificato o comunicato. Sono escluse le materie:
penale, fiscale, doganale, amministrativa e di responsabilità dello stato
per atti o omissioni commesse nell’esercizio di pubblici poteri. Non si
applica quando è ignoto il recapito della persona alla quale l’atto deve
essere notificato o comunicato.

L’atto va tradotto in una lingua compresa dal destinatario oppure nella
lingua ufficiale dello stato membro o se lo stato membro ha più lingue
ufficiali, in quella del luogo dove dev’essere eseguito.

L’asseverazione della traduzione non è prevista come obbligatoria dal
Regolamento.

Ex art. 15 Reg CE N. 1393/2007 Notificazione o
comunicazione diretta

Questa forma è ammessa senza limiti in Belgio, Cipro, Danimarca,
Finlandia, Francia, Grecia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Scozia,
Gibilterra e solo in alcuni casi in Germania e Svezia.

Per la spedizione bisogna compilare una comune busta di colore bianco
con allegato Avviso di Ricevimento di colore rosso nel cui campo "da
restituire a:" deve essere inserito l’indirizzo dell’Avvocato richiedente.
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Ex art. 2 e seguenti Reg CE N.1393/2007

Qualora l’invio diretto previsto dall’art. 15 non sia ammesso dal Paese in
cui risiede il notificando (vedere le dichiarazioni di ogni stato membro), gli
atti sono trasmessi dagli ORGANI MITTENTI, designati da ogni Stato
membro, ai relativi organi designati da ciascuno stato come ORGANI
RICEVENTI.

ORGANI MITTENTI

- Sono competenti per la trasmissione degli atti da notificare o
comunicare a un altro Stato membro (per l’Italia, U.N.E.P. presso le
Corti d’Appello e presso i tribunali ordinari).

ORGANI RICEVENTI

- Pubblici Ufficiali, Autorità o altre persone designate da ciascuno
stato, competenti per il ricevimento degli atti giudiziari o
extragiudiziari provenienti da un altro Stato membro (per l’Italia
coincide con Autorità Centrale ed è l’U.N.E.P. presso la Corte
d’Appello di Roma).

Per visualizzare la lista degli organi designati da ciascun Paese,
consultare il Portale Europeo della Giustizia:
https://e-justice.europa.eu/content_serving_documents-373-it.do?init=true

L’Avvocato della parte istante deve consegnare all’Ufficio NEP l’atto in
triplice copia(ciascuna delle quali accompagnata dalla relazione di
spedizione di pag. 33):

- una copia funge da originale e viene restituita all’Avvocato
richiedente con la relazione di spedizione, affinché questi la utilizzi
per proseguire l’azione legale nelle more della spedizione;

- le altre due copie vengono spedite per posta e fungono da originale
e da copia, e sulle quali l’Ufficiale Giudiziario straniero eseguirà la
relazione.

Davanti a ciascuna delle tre copie deve esservi il modello (F1) di
accompagnamento in lingua straniera già compilato dall’Avvocato
richiedente.
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Per la compilazione del modulo online per la domanda di
notificazione o di comunicazione di un atto, cliccare sul link
corrispondente qui di seguito:

https://e-justice.europa.eu/dynform_intro_form_action.do?idTaxonomy=26
9&formSelectiondynform_sd_a_1_action

Per le notifiche, ex art. 2 e seguenti del Reg CE N. 1393/2007, in Belgio,
Francia, Lussemburgo e Paesi Bassi, l’Ufficiale Giudiziario notificante è un
privato professionista, (in genere organizzato in studi associati), per cui
l’Avvocato istante deve contattare l’Ufficiale Giudiziario straniero,
(“Huissiers de Justice”), al fine di effettuare il versamento di quanto
richiesto, (in genere da € 50 a € 160), e accludere alla richiesta copia del
bonifico. Per contattare l’Ufficiale Giudiziario straniero per il pagamento, si
rinvia al sito del Reg. CE. di cui sopra.

Di conseguenza per le notifiche nei sopraindicati Paesi, al fine di evitare,
eventuali richieste di denaro all’Ufficio NEP, è consigliabile scrivere come
“servizio mittente/ entità d’origine” lo Studio Legale richiedente e non gli
Ufficiali Giudiziari.
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3. NOTIFICHE A SOGGETTI STRANIERI (PERSONE
FISICHE O GIURIDICHE) RESIDENTI O DOMICILIATI

AL DI FUORI DELL’UNIONE EUROPEA

Nell’allegata tabella che si trova a pag. 21-22 - Elenco stati che hanno
sottoscritto una Convenzione - sono indicate le Convenzioni - bilaterali o
multilaterali - applicabili ai Paesi elencati, nonché le Autorità Centrali
indicate per ciascun Paese.

Si invita a controllare direttamente il sito web della Conferenza
dell’Aja, che viene aggiornato periodicamente:
https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/status-table/?cid=17

Occorre precisare che, in caso di adesione ad una Convenzione
multilaterale, prevale sempre l’applicazione dell’eventuale Convenzione
bilaterale, qualora in vigore tra 2 Paesi aderenti, (in tal senso ex art. 25
Convenzione dell’Aja del 15.11.65).

Le Convenzioni non si applicano quando l’indirizzo del destinatario
dell’atto non è conosciuto.

3.1 - Notifiche in paesi aderenti alle convenzioni dell'Aja

La Convenzione de L’Aja del 15 novembre 1965 - relativa alla notifica
all’estero degli atti giudiziari ed extragiudiziali in materia civile e
commerciale - ha sostituito (art. 22) nei rapporti fra gli Stati che l’hanno
ratificata, gli articoli da 1 a 7 della Convenzione de L’Aja del 1° marzo
1954 sulla procedura civile.
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EX ART. 5
Ciascuno Stato contraente designa una Autorità Centrale che assume
l’onere di ricevere le richieste di notificazione o di comunicazione
provenienti da un altro Stato contraente e di darvi seguito.

L’Avvocato della parte istante deve consegnare all’Ufficio NEP l’atto in
triplice copia tradotto e asseverato:

- una copia funge da originale e viene restituita all’Avvocato
richiedente con la relazione di spedizione, affinché questi la utilizzi
per proseguire l’azione legale nelle more della spedizione;

- le altre due copie, (ovvero c.d. originale itinerante e copia), si
spediscono all'Autorità Centrale:
https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/authorities1/?cid=17

(vedere colonna Auth):
https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/statustable/?cid=17,
accompagnate dalla tabella “Modello 1 Faccia A e B e Modello 2
Faccia A e B” da pag. 23 a pag. 26 (in duplice esemplare).

I moduli nelle altre lingue sono disponibili sul sito HCCH | Model Form
annexed to the Convention (Request, Certificate, Summary with Warning

Per la spedizione bisogna compilare una comune busta di colore
bianco con allegato Avviso di Ricevimento di colore rosso nel cui
campo " da restituire a:" deve essere inserito l’indirizzo
dell’Avvocato richiedente, inserendo anche il Paese ITALY.
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EX ART. 10

L’art. 10 della Convenzione dell’Aja prevede la notifica diretta al
destinatario a mezzo RACC. AR.

Tuttavia, alcuni Stati hanno dichiarato di opporsi alla notifica per posta
diretta (ad esempio, si oppongono Cina, Svizzera, Argentina, etc.).

In tal caso, si dovrà procedere ex art. 5 lett. a della Convenzione dell’Aja.
Per tali informazioni (ossia, sull’opposizione o meno), collegarsi al sito
web:
https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/authorities1/?cid=17

Cliccare sul singolo Stato www.hcch.net e viene menzionato, accanto
all’art.10, la frase “opposition” oppure “no opposition”.

EX ART. 8

Ciascuno Stato contraente ha la facoltà di procedere direttamente alle
notificazioni o comunicazioni di atti giudiziari tramite i propri agenti
diplomatici o consolari, senza coercizione, alle persone che si trovano
all'estero. Ogni Stato può dichiarare di opporsi all'uso di tale facoltà sul
suo territorio, salvo che l’atto debba essere notificato o comunicato ad un
cittadino dello Stato richiedente.
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3.2 - Notifiche in Paesi che hanno sottoscritto
Convenzioni bilaterali

Come già sopra evidenziato, nell’allegata tabella di pag.21-22 - Elenco
stati che hanno sottoscritto una Convenzione -, sono indicate le
Convenzioni – bilaterali o multilaterali – applicabili ai Paesi elencati. Come
già indicato, in caso di adesione ad una Convenzione multilaterale,
prevale sempre l’applicazione dell’eventuale Convenzione bilaterale,
qualora in vigore tra 2 Paesi aderenti, (in tal senso ex art. 25 Convenzione
dell’Aja del 15.11.65).

Per un esame dei trattati collegarsi al sito del Ministero degli Esteri Portale
ATRIO - Banca Dati dei Trattati Internazionali:
http://itra.esteri.it/Ricerca_Documenti/wfrmRicerca_Documenti.aspx

Nella Homepage cliccare su Ricerca avanzata e inserire gli estremi della
Convenzione Bilaterale.

In linea generale, si tratta di notifiche eseguite tramite l'Autorità Estera
Centrale (generalmente il locale Ministero della Giustizia).
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3.3 - Notifiche in Paesi che non hanno sottoscritto
alcuna Convenzione

In assenza di Convenzioni si applica la via consolare (artt. 37, 77 e 78
d.lgs. n. 71/2011 che ha abrogato il D.p.r. n. 200/1967).

In tal caso la notifica avviene tramite l’Ambasciata o Consolato Italiano
all’estero - collegarsi al sito del Ministero degli Esteri:
https://www.esteri.it/mae/it/ministero/laretediplomatica/rete-diplomati
ca-mappa.html

Se non c’è una rappresentanza diplomatica nella città ove deve essere
notificato l’atto, bisogna cercare nell’ambito dell’elenco dei Consolati
generali oppure nei Consolati di I classe quello competente
territorialmente; in caso di incertezza indirizzarlo all’Ambasciata.

L’Avvocato della parte istante deve consegnare all’Ufficio NEP l’atto in
triplice copia (contenente la traduzione completa - non solo degli atti.
Infatti, ogni qualvolta si debba ricorrere alla collaborazione dell’Autorità
straniera questa deve essere in grado di comprendere la natura dell’atto e
la relativa richiesta di notifica. La traduzione giurata, per essere valida
all’estero, deve essere legalizzata, se del caso contattare l’Autorità
diplomatica).

Davanti a ciascuna delle tre copie deve esservi il modello di
accompagnamento in lingua straniera già compilato dall’Avvocato
richiedente, Modello 2 Faccia A e B.

I moduli nelle altre lingue sono disponibili sul sito:
https://www.hcch.net/en/publications-andstudies/details4/?pid=6560&dtid=65

Altresì bisogna allegare una lettera di accompagnamento (Facsimile della
lettera di accompagnamento per la via consolare - a pag. 31).

Nei casi in cui il destinatario abbia la doppia cittadinanza, vale a dire oltre
a quella italiana anche quella del Paese in cui risiede, va ricordato che si
applica la normativa di quest' ultimo.
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4. NOTIFICHE A SOGGETTI ITALIANI (PERSONE
FISICHE E GIURIDICHE) RESIDENTI O DOMICILIATI

ALL’ESTERO

In caso di notifica a destinatari che abbiano la sola cittadinanza italiana è
ammessa la procedura per via consolare ai sensi dell’art. 37 del D. L.vo n.
71 del 3 febbraio 2011 e non è richiesta la traduzione.

La procedura è uguale a quella già descritta nella slide precedente,
(Notifiche in Paesi che non hanno sottoscritto alcuna Convenzione), si
differenzia per l’assenza della traduzione.

I mezzi di notifica, (plico postale, consegna a mano, ecc.), degli atti agli
italiani residenti all’estero utilizzati dalle Ambasciate o Consolati italiani,
variano da un Paese all’altro a seconda dell’efficienza dei servizi postali
locali e/o della distanza del destinatario dalla sede della Rappresentanza
diplomatica Italiana.
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5. ART. 142 C.P.C.

Tale norma ha un ambito molto limitato e residuale di applicazione.

In tal senso Cass. Ord. 9923 del 2018 “Il procedimento notificatorio di cui
all'art. 142, co 1, c.p.c. costituisce, in conclusione, uno strumento
residuale, operante soltanto laddove sia impossibile, nei sensi specificati,
eseguire la notifica nei modi stabiliti dalle convenzioni internazionali
eventualmente applicabili od in base alla disciplina del D.P.R. 5 gennaio
1967, n. 200. Ne consegue che, ove difetti la prova - di cui è onerato il
notificante - dell'impossibilità di notificare in base alle convenzioni
internazionali od ai sensi del D.P.R. 200 del 1967, artt. 30 e 75, la notifica
eseguita nelle forme dell'art. 142 c.p.c., co 1, è nulla, ma non inesistente.”

Si applica direttamente a Taiwan (con esclusione delle altre modalità di
notifica), in quanto Italia e Taiwan non intrattengono relazioni
diplomatiche. Ciò avviene mediante invio, tramite l’Ufficiale Giudiziario,
della documentazione, debitamente tradotta in cinese, all’Ufficio Italiano di
Promozione Economica, Commerciale e Culturale (Italian Economic,
Trade & Cultural Promotion Office – World Trade Center – Kelung Road,
333 – Suite 1808 Floor 18 – 110 – Taipei, Taiwan R.O.C.). L’Ufficio ne
curerà la consegna al destinatario mediante raccomandata con ricevuta di
ritorno o, qualora ciò non fosse possibile, con altro idoneo sistema di
comunicazione.
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6. ALCUNI CASI PARTICOLARI

a) STATI UNITI D’AMERICA

Gli Stati Uniti d’America hanno aderito alla Convenzione dell’Aja del 15
novembre del 1965 e hanno designato come autorità centrale: ”Office of
International Judicial Assistance Civil Division U.S. Department of
Justice”, con la particolarità che il Dipartimento della Giustizia ha
esternalizzato le notifiche dirette a soggetti privati (persone fisiche e
giuridiche) ad ”ABC Legal”:
https://www.abclegal.com/international-service-of-process

Modalità operative: Occorre registrarsi al sito per ordinare la notifica ed
effettuare on line il pagamento, ($95.00 USD), con carta di credito o
bonifico bancario (non sono accettati assegni postali/bancari personali).
Occorre poi stampare la ricevuta del pagamento (che viene rilasciata via
internet) ed allegarla agli atti che si vogliono spedire per il tramite gli
Ufficiali Giudiziari di Torino.

I modelli di accompagnamento, Modello 1 Faccia A e B e Modello 2
Faccia A e B, sono disponibili sul sito:
https://cdn2.hubspot.net/hubfs/4018507/International/usm94.pdf

Altresì si evidenzia che tutti gli Enti governativi degli Stati Uniti non hanno
una personalità giuridica distinta dal Governo USA, per cui gli atti giuridici
ad essi rivolti devono essere notificati all’Autorità centrale designata.

b) ARGENTINA

L’Argentina ha ratificato la Convenzione dell’Aja nel 2001 e ha altresì
siglato una Convenzione bilaterale con l’Italia nel 1987. Le Autorità
centrali designate sono il Ministero degli Esteri per l’Argentina e il
Ministero della Giustizia per l’Italia, tramite le quali debbono avvenire le
comunicazioni e la trasmissione di documenti, senza necessità di
legalizzazione e nella lingua dello Stato richiesto.
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c) SVIZZERA

Si applica la convenzione Bilaterale del 2 giugno 1988.

L’Avvocato della parte istante deve consegnare all’Ufficio NEP l’atto in
triplice copia, con traduzione nella lingua ufficiale del Cantone del
notificando.

Due copie vengono, con la lettera di accompagnamento, (Facsimile della
lettera a pag. ), inviate al Tribunale competente affinché provveda alla
notificazione.

Per individuare il Tribunale competente collegarsi al sito web:
https://www.elorge.admin.ch/elorge/#

Inserire il codice postale, NAP, oppure il nome della località ove deve
essere eseguita la notifica e avviare la ricerca.

La Svizzera ha ratificato la convenzione dell'Aja nel 1994 nominando quali
Autorità centrali le Autorità cantonali che possono essere individuate sul
portale www.elorge.admin.ch. In alternativa, la richiesta di notifica può
essere inoltrata al Dipartimento Federale di Giustizia e Polizia che a sua
volta provvederà a trasmetterlo alle Autorità cantonali competenti.
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d) CUBA e PANAMA

L’ordinamento giuridico di entrambi i Paesi non concede alle
Rappresentanze diplomatiche di eseguire direttamente le notifiche di atti
giudiziari a propri cittadini e configurano le stesse come una rogatoria che
viene espletata dai Tribunali locali.

Modalità operative: L’Avvocato della parte istante deve consegnare
all’Ufficio NEP l’atto in quadruplice copia, con traduzione giurata in lingua
spagnola e legalizzazione. Davanti a ciascuna delle quattro copie deve
esservi il modello di accompagnamento in lingua straniera già compilato
dall’Avvocato richiedente, Modello 2 Faccia A e B di pag. 25-26.

Il modulo in lingua spagnola è disponibile sul sito:
https://www.hcch.net/en/publications-andstudies/details4/?pid=6560&dtid=65

Bisogna allegare altresì una lettera di accompagnamento indirizzata
all’ambasciata d’Italia (a pag.31).

Si consiglia, considerando i tempi medi per espletare la procedura, di
intercalare un periodo di circa mesi quattro – cinque dall’udienza.

Si evidenzia che a Cuba il sistema postale non prevede l’avviso di
ricevimento per gli invii delle raccomandate. Quindi non si può sapere con
certezza se l’atto sia stato consegnato al destinatario oppure sia andato
smarrito.

e)HONG KONG E MACAO

Per le Regioni Amministrative Speciali cinesi di Hong Kong e Macao,
infatti, si deve fare riferimento alla Convenzione dell’Aja del 1965 e non
all’Accordo bilaterale Italia-Cina del 1991, applicabile sul resto del
territorio cinese.
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f) FILIPPINE

Le Filippine hanno aderito alla Convenzione dell’Aja del 15.11.1965 con
decorrenza dal 1 ottobre 2020, designando la Corte Suprema quale
Autorità Centrale per ricevere le richieste di notificazioni verso destinatari
filippini. Non è ammessa la notifica diretta.

Le Linee Guida delle Autorità locali per l’attuazione della Convenzione
dell’Aja evidenziano che gli atti devono essere in duplice copia e la
documentazione tradotta in inglese o filippino, se necessario. Le Autorità
locali segnalano inoltre che non procederanno più alla notifica per via
diplomatica e che non danno luogo a procedere alle richieste che
pervengano tardivamente, rispetto ad un’eventuale data di udienza o
termine prefissato dall’Autorità giudiziaria richiedente. Si consiglia di
avviare la procedura con almeno tre mesi 10 di anticipo.

Le richieste di notifica di atti extragiudiziali devono essere trasmesse
direttamente all’Ordine degli Avvocati delle Filippine (Integrated Bar of the
Philippines).
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g) REGNO UNITO

In seguito all’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea e del termine del
periodo di transizione al 31 dicembre 2020, il Regolamento CE 1393/2007
sulle notifiche e comunicazioni tra Stati membri degli atti giudiziari ed
extragiudiziali in materia civile e commerciale non è più in vigore tra il
Regno Unito e gli Stati membri dell’UE.

A partire dall’1 gennaio 2021 sarebbe, invece, applicabile la Convenzione
de L’Aja del 15 novembre 1965, di cui il Regno Unito è parte dal 1967, per
quanto risulti tuttora in vigore la Convenzione tra Italia e Regno Unito per
l’assistenza giudiziaria in materia civile e commerciale del 17/12/1930.

Sull’applicazione dei sopra menzionati strumenti pattizi è tuttavia in corso
una riflessione con le Autorità britanniche che potrà auspicabilmente
definire in maniera inequivocabile le procedure di notificazione.

Va qui ricordato che nel Regno Unito la figura della “compiuta giacenza
processuale” è regolata diversamente rispetto all’Italia. Secondo la
normativa locale, infatti, qualora non sia possibile notificare un atto
personalmente al notificando, si deve presentare istanza al Tribunale
competente, che può autorizzare la notifica dell’atto all’ultimo indirizzo
noto del destinatario.
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7. TABELLE E MODULI
● Elenco Stati che hanno sottoscritto una Convenzione (pag.21-22);
● Facsimile del modello F1 del Reg. CE n. 1393/2007 (da pag 23 a

25);
● Facsimile del modello di convenzione in lingua

italiana/inglese/francese Modello 1 Faccia A e B e Modello 2 Faccia
A e B (da pag. 26 a 33);

● Facsimile della lettera di accompagnamento per la via consolare
(pag.34);

● Facsimile della lettera di accompagnamento per la trasmissione in
Svizzera (pag.35);

● Facsimile della relata di spedizione all’estero (pag.36);
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Spett.le

Il sottoscritto Ufficiale Giudiziario, addetto all’Ufficio N.E.P. presso il Tribunale d’Ivrea, si pregia
di far pervenire alla S.V. l’allegato atto, in duplice copia, ai sensi del D.L.vo 03/02/2011 n.71
art.37, con preghiera di far consegnare un esemplare al destinatario.

NOME DEL DESTINATARIO:

INDIRIZZO:

TERMINE INDICATO NELL’ATTO:

NATURA DELL’ATTO:

NOME E QUALITA’ DELLE PARTI:

Si prega di restituire in tempi rapidi a codesto Ufficio, l’originale dell’atto con il verbale
consolare in formato cartaceo, (anche eventualmente con una notifica negativa o con la
menzione che il destinatario sebbene convocato non si è presentato), al seguente indirizzo:

Ufficiali Giudiziari di Ivrea

Via Primo Levi 11

10015 Ivrea, Italy

Fax (0039) 0125 4264 27

unep.tribunale.ivrea@giustizia.it
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